
SALVARE IL TRIBUNALE  
 

PETIZIONE 
 

I cittadini della Provincia di Gorizia  

DICONO NO 
alla chiusura del Tribunale di Gorizia, che costituisce sicuramente una tra le più 

importanti Istituzioni del territorio ed allo stesso tempo rappresenta una vera e 

propria impresa, tra quelle oltretutto di maggior peso, con un rilevante indotto 

che coinvolge molteplici interessi, professionali e non, e che avrà quali dirette 

ed immediate conseguenze: 

a) chiusura del carcere; 

b) chiusura della Prefettura; 

c) trasformazione della Questura in Commissariato; 

d) chiusura ovvero drastica riduzione delle attività economiche che ruotano 

intorno al Tribunale, site nell’area adiacente e non solo (vedasi bar, trattorie, 

ristoranti, pizzerie, rivendite di valori bollati, alberghi etcc. etcc); 

e) spostamento di molteplici famiglie e contrazione del mercato immobiliare; 

f) perdita di lavoro da parte di geometri, ingegneri, architetti, commercialisti, 

interpreti, traduttori, consulenti tecnici ed altri professionisti (vedasi psicologi, 

psichiatri etc. etc.) della provincia di Gorizia che attualmente ricevono diretti 

incarichi da parte del Tribunale; 

g) ridimensionamento studi professionali e relativi organici; 

h) aumento dei costi della giustizia per il cittadino collegati agli obbligati 

spostamenti da parte dei professionisti e perdita dell’accesso diretto da parte dei 

cittadini alla giustizia; 

i) obbligata necessità da parte dei cittadini, parte dei procedimenti civili e/o 

penali ovvero chiamati quali testimoni, a disagevoli spostamenti presso il nuovo 

Tribunale (Trieste o Udine??); 

l) abbandono e conseguente degrado di un ennesimo storico edificio, oltretutto 

in corso di ristrutturazione;  

CHIEDONO PERTANTO 
che venga mantenuto il Tribunale di Gorizia, l’Ufficio della Procura della 

Repubblica e l’annesso Carcere, con ampliamento della circoscrizione 

giudiziaria ed inclusione del territorio già di competenza del Tribunale di 

Palmanova - Sezione Distaccata del Tribunale di Udine, analogamente a quanto 

già attuato per l’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – 

Isontina” ed a quanto previsto nel progetto di ridefinizione delle nuove 

circoscrizioni elettorali.  


